
ILPERSONAGGIO.Un librodi Marsilioe unamostraall’Accademia

MANUZIO
TIPOGRAFO
UMANISTA
Unsaggiodello stampatorecheoperò aVeneziacon
ledediche sulleedizionieconomicheda lui inventate. I
vicentiniBeltraminie Gasparottocurano l’esposizione
Antonio Trentin

Quando nel 1490 Aldo Manu-
zio, laziale di Bassiano, arri-
vò a Venezia, quarantenne,
aveva un “curriculum studio-
rum” di latino classico a Ro-
ma e di greco a Ferrara, e
un'amicizia con Giovanni Pi-
co della Mirandola dei cui ni-
poti, rampolli della piccola si-
gnoria di Carpi, era stato edu-
catore.

Cultore e maestro di “huma-
nae litterae”, stava per diven-
tarne il massimo diffusore in

Italia e in Europa.
Era il momento del fervore

per i testi antichi riscoperti
dall'oblio medievale. I grandi
classici iniziavano appena a
essere replicati tipografica-
mente, dopo i decenni della
ricopiatura manuale e della
trasmissione da una all'altra
delle “universitas” e delle cor-
ti italiane ed europee, nel
tempo che si sarebbe presto
chiamato Rinascimento. La
biblioteca di San Marco era
ricca di codici portati
dall'Oriente e vi spiccava la
collezione greca donata dal
cardinale Basilio Bessarione.
Manuzio fissò in Laguna la
sua missione: conservare e
far conoscere la cultura degli
antichi.

Come? Utilizzando proprio
la più moderna delle tecnolo-
gie: la tipografia. Venezia era
già una capitale dell'arte. Le
botteghe che avevano svilup-
pato l'invenzione di Guten-

berg vi prosperavano da un
paio di decenni e Manuzio
nel 1494 aprì la sua. Era tra le
calli della parrocchia di
Sant'Agostìn e lì ancora la ri-
cordano due lapidi ottocente-
sche, che commemorano an-
che l'attività dell'Accademia
Aldina voluta dall'umani-
sta-stampatore.

Sotto il marchio dell'àncora
con il delfino e con il motto
“Festina lente” la ditta Manu-
zio era destinata stampare e
a far arrivare in mezzo conti-
nente 130 edizioni di autori
greci (Omero, Aristotele, Tu-
cidide, Erodoto, Sofocle) e la-
tini (Cicerone, Catullo, Virgi-
lio), oltre ad opere contempo-
ranee di Angelo Poliziano e
Pietro Bembo, e di Erasmo
da Rotterdam ospitato a Ve-
nezia.

Da sabato 19 marzo al 19
giugno, alle Gallerie
dell’Accademia, la mostra
“Aldo Manuzio. Il rinasci-

mento di Venezia”, curata
dai vicentini Guido Beltrami-
ni (direttore del Centro inter-
nazionale studi d’architettu-
ra Andrea Palladio) e Davide
Gasparotto (senior curator
dei dipinti del Getty Mu-
seum di Los Angeles) e da
Giulio Manieri, racconterà la
grandezza dell'editore, l'affer-
marsi suo tramite anche del
neo-italiano in prosa e poe-
sia, la presenza nella pittura
del '500 delle suggestioni let-
terarie da lui diffuse.

Chi vuole intanto conoscere
qualcosa di più di Manuzio
nel suo rapporto con i libri e
con i lettori ha a disposizione
un saggio delle sue stesse pa-
role scritte in prefazione o in
dedica delle “aldine” pubbli-
cate tra il 1495 e il 1515. Si
tratta di un'inconsueta sillo-
ge, appena edita da Marsilio
e curata da Mario Infelise e
Tiziana Plebani sulle tradu-
zioni di Giovanni Orlandi.

“Aldus Manutius Roma-
nus” premetteva agli amati
classici (che anche ben gli

rendevano economicamen-
te: “Accogliete dunque que-
sto libretto: ma non gra-
tis”...) la voce sua propria di
appassionato umanista.

Scriveva a dedicatari illu-
stri: Giovanni de' Medici di-
ventato papa Leone X, Gui-
do da Montefeltro, Lucrezia
Borgia, Bartolomeo d'Alvia-
no, Marin Sanudo Lo faceva
con vivacità di letterato colto
ma non pedante, infiorando
le raccomandazioni a leggere
i testi con battute e aneddoti,
e anche con punzecchiature
contro i critici. Per esempio
questa, contro gli avversari
(per snobismo) della sua lar-
ga diffusione editoriale man-
data avanti anche al prezzo
di qualche errore tipografi-
co: “Se poi vi sono persone
d'animo così basso da afflig-
gersi per un bene fornito a
tutti, mi auguro che costoro o
per l'invidia scoppino o, pre-
da del loro dispiacere, me-
schinamente si consumino e
infine s'impicchino”.•
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IL PREMIO. Allo scrittore toscano Antonio Ballerini il riconoscimento per la letteratura delle Alpi

IlRigoniSterna“Cristallidimemoria”

INCONTRI.Oggialle 20 lo storicoecritico dell’arteospitedel BancoPopolare nella chiesa diSantaCorona a Vicenza

Daveriosullegametraitalianiecultura

Pensare al welfare non come
a un servizio, ma come a una
relazione, dove la cura
dell’altro, dal punto di vista
umano, diventi l’unico vero
obiettivo. Impossibile? John-
ny Dotti, imprenditore socia-
le e pedagogista per vocazio-
ne, presidente di Welfare Ita-
lia, è profondamente convin-
to di no. E non sono pochi
quelli che, una volta incontra-
to il suo libro “Buono è giusto
– il welfare che costruiremo
insieme”, 168 pagine, Luca
Sossella editore, scritto a 4
mani con il giornalista Mauri-
zio Regosa, hanno iniziato a
cambiare modo di vedere le
cose. Oggi alle 20.30 Dotti è
a Vicenza, al Centro Cultura-
le San Paolo, via Carducci,
per parlare proprio del suo li-
bro, in un evento promosso
da “Senza Etichetta”. L’incon-
tro è l’occasione per l’ascolto
di varie esperienze e per un
confronto di idee su come co-
struire “ una comunità buona
e giusta: dalla società dei ser-
vizi alla società delle relazio-
ni”.

Con lui interverranno il pre-
sidente di IPAB Vicenza Lu-
cio Turra su “Assistenza/Re-
sponsabilità - Per una nuova
politica dell’assistenza”; il vi-
cepresidente nazionale
AIDP Luca Vignaga,su “Or-
ganizzare/Valorizzare - Le
persone e il lavoro”; la segre-
taria Femca Cisl Vicenza Ro-
berta Zolin, su “Sindacare/-
Rappresentare - Il sindacato
del futuro: come ri-costruire
le relazioni per associare e r-
appresentare il lavoro”; il pre-
sidente di 81SIM Matteo Ca-

valcante su “Finanza/Finan-
ziare - La responsabilità del-
la ricchezza”; il consigliere co-
munale Giacomo Possamai
su “Partire/Restare - Il futu-
ro individuale e quello della
propria comunità” e il diri-
gente scolastico del liceo
Brocchi di Bassano Gianni
Zen, su “Nozioni/Esperienze
- La scuola per il domani...”

Un gruppo di persone che
operano “sul campo” e che
hanno sicuramente qualcosa
da dire in merito e lo faranno
con la vivacità di un gioco di
squadra, in un contesto infor-
male e conviviale dove tutti i
partecipanti diventeranno
protagonisti. Partecipazione
libera, bisogna registrarsi su:
https://buonoegiustovicen-
za15marzo2016.eventbri-
te.it. Per Dotti il welfare non
è un servizio ma una prospet-
tiva, un modo di abitare insie-
me la società. Come scrive “è
il cuore stesso della cittadi-
nanza, è un modo di stare nel-
la relazione”•
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Dottielanuovaidea
diwelfarecome
condivisionesociale

Il Premio Mario Rigoni
Stern per la letteratura multi-
lingue delle Alpi è stato asse-
gnato ad Antonio Ballerini
"Cristalli di memoria", edizio-
ni Alpinia. Ballerini, 54 anni,
è docente e scrittore, vive in
Maremma e insegna in pro-
vincia di Firenze. ”Cristalli di
memoria” che segna di fatto
il suo esordio in campo lette-
rario, è stato preceduto da un
paio di pubblicazioni com-
parse in raccolte antologiche
edite da Giulio Perrone: il
racconto Le stelle, in Pensie-
ri d’inchiostro (2009) e la
poesia Ferite, in In questo
margine di valigie estranee
(2011).

La giuria composta da Ilvo
Diamanti, Paola Maria Filip-
pi, Mario Isnenghi, Daniele
Jalla e Paolo Rumiz coordina-
ta da Margherita Detomas si
è riunita ieri al Museo delle
scienze di Trento per decreta-
re il vincitore dell'edizione
2016 del Premio Mario Rigo-
ni Stern per la letteratura
multilingue delle Alpi. Tra i
numerosi volumi inviati, in
lingua italiana, tedesca, fran-
cese, ladina e cimbra, la giu-
ria ha inoltre selezionato al-
cune opere degne di menzio-
ne: Renzo Caramaschi con
"Di gelo e di sangue",Mursia;
Fabio Chiocchetti con
"Guant. L'abbigliamento tra-

dizionale in Val di Fassa",Isti-
tut Cultural Ladin di Fassa;
Pino Loperfido con "La scel-
ta di Cesare", Curcu & Geni-
vese; Matteo Righetto con
"Apri gli oggi", Tea.

Premi e riconoscimenti sa-
ranno consegnati nella ceri-
monia del 2 aprile (ore 17) al
Palazzo dei Congressi di Riva
del Garda alla presenza della
giuria, delle autorità e di per-

sonalità del mondo culturale
e letterario dell'arco alpino.

«Sia per tipo di opere in liz-
za che per valutazione della
giuria, la Prima guerra mon-
diale è uscita in forte eviden-
za nell'edizione 2016 del Pre-
mio Mario Rigoni Stern - è il
commento della giuria - Non
solo il vincitore, ma anche
due dei quattro segnalati,
hanno toccato - da angolatu-
re diverse ma complementa-
ri - questo dramma ancora
profondamente vivo nella
memoria dei popoli d'Euro-
pa». Il premio è intitolato al-
la memoria di Mario Rigoni
Stern (Asiago 1921 - 2008)
ed è promosso dalla famiglia
Rigoni Stern, da Regione Ve-
neto, Provincia di Trento, Co-
mune di Asiago, Comune di
Riva del Garda.•
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RadaRisticeildiario
diunamore“etnico”

AldoManuzio inun dipintodelpittore emiliano BernardinoLoschi

Dasabato19
siraccontail
Rinascimentodella
Serenissimaanche
attraversoilruolo
dell’editoria

Il Banco Popolare ha organiz-
zato per oggi alle 2, nella chie-
sa di Santa Corona a Vicenza,
un incontro con il critico
d’arte Philippe Daverio, sul
tema “Identità, comunità e
patrimonio culturale“. Dave-
rio parlerà del legame tra

l’immensa eredità culturale
italiana e la sua gente. La con-
versazione avverrà con Ario
Gervasutti, direttore Il Gior-
nale di Vicenza. Ingresso libe-
ro, info 045/8675267 - 577.
Philippe Daverio, storico
dell'arte, docente, scrittore,

conduttore Tv è nato a Mu-
lhouse, in Alsazia, nel 1949
da padre italiano e da madre
alsaziana. Ha frequentato la
Scuola Europea di Varese,
poi a Milano ha studiato eco-
nomia e commercio alla Boc-
coni. E’ ordinario alla facoltà

di Architettura dell' Universi-
tà di Palermo; dirige per l’edi-
trice Giunti di Firenze la rivi-
sta di Storia dell' Arte Art e
Dossier; è membro del Consi-
glio della Fondazione Cini di
Venezia e direttore scientifi-
co del Museo del Duomo di

Milano. E' autore di libri illu-
strati sull’arte per la Rizzoli.
E' stato titolare di un galleria
d’arte a Milano. Dal 1993 al
1997 è stato assessore alla
Cultura in quota Lega , nella
giunta Formentini a Mila-
no.• PhilippeDaverio,66anni, storico ecritico d’arte

L’imprenditoreJohnnyDotti

AntonioBallerini, insegnantee scrittore,vivee lavorain Toscana

“Petali dell'anima” di Rada
Rajic Ristic, di origine serba,
già autrice di 14 raccolte di
poesia, si presenta oggi alle
16.30 a centro olistico Iod in
contrà Santa Barbara 6 a Vi-
cenza.Il libro è dedicato a Ma-
tilda Papo. Introduce Carla
Galvan.

Matilda Papo nasce a Sara-
jevo nel 1925 ma, costretta
dalla guerra, si trasferisce in-
sieme ai genitori ad Oderzo
nel 1942 dove inizia la sua tra-
vagliata storia di ragazza per-
seguitata e umiliata. Ad
Oderzo incontra l'amore: un
giovane farmacista del posto,

Ezio. Lei, una bella e giovane
ragazza jugoslava di origine
ebraica e lui un ragazzo italia-
no a cui viene proibito il dirit-
to all'amore, quello che si in-
contra una volta sola, quello
inimitabile, che sorregge la vi-
ta. «Regna sovrana la forza
che unisce in matrimonio
Matilda ed Ezio, come emer-
ge dal diario di Matilda che
ho tradotto - spiega la Ristic -
Questo testo è una eredità ai
suoi discendenti, come moni-
to alle future generazioni, di
rigettare le barriere razziali e
di coltivare la fratellanza tra i
popoli».•
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